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fio avuto la meglio al Baracchi la prudenza tanica del giovane tandem italiano 

Un lungo inseguimento che premia 
i più accorti: Moser e Baronchelli 
: Avvio velocissimo di Maertens e Poltentìer (vìttima 
: nel finale dì una caduta), in testa per tre quarti di 
•gara - Buono intesa tra Usta e Francesco, sempre as

sai regolari, che trionfano davanti alla coppia belga 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 26 ottobre 

Moser e Baronchelli hanno 
vinto ti Trofeo Baracchi con 
un epilogo elettrizzante. Sulla 

I pista rossa dello stadio bre
sc iano 11 margine dei nostri 
.due giovani e di 51 secondi e 
rotti nei confronti di Maer
tens e Pollentler che erano ri
masti al comando per tre 
quarti della gara. 

Ha deciso, dunque, l'ultima 
parte, il tratto da Iseo al tra

guardo: in 27 chilometri la 
.coppia italiana ha guadagna
to esattamente 1 minuto e 19 

-secondi, considerando il di
stacco (28") che li separava 
rial tandem belga. 
' Ma attenzione: a Sarnico 
(mancavano 35 chilometri) è 

,' caduto Pollentier. Nel ruzzo-
-lone il socio di Maertens ha 
-perso circa venti secondi, e 
di conseguenza c'è una picco
la ombra sulla vittoria di Mo
ser e Baronchelli, ma soltan
to per quanto riguarda il tem
po finale. I belgi avrebbero 

; comunque perso, sia pure con 
uno scarto inferiore. 

In realtà, per metà corsa, 
Maertens e Pollentler hanno 

| Davanti a Carp«ntitrl 

Zambaldo 

solitario 

nella marcia 

di Gorizia 
DALL'INVIATO 

GORIZIA, 26 ottobre 
«E* stata una grande gara 

• lo, nel bel mezzo di questo 
gruppo di giovani scatenati, 
non potevo far meglio del 
quinto posto che ho tatto ». 
Col parla cosi è Abdom Pa-
mich, medaglia d'oro olimpica 
• due volte campione d'Euro
pa di quella nobile e affasci
nante specialità dell'atletica 

1 leggera che è la marcia. ' 
Oggi a Gorizia le fiamme 

gialle — cioè la Guardia di 
Finanza — hanno organizzato 
il «Memorisi Simoru», gara 

'nazionale di marcia sulla di
stanza di venti chilometri va-

. llda per 11 campionato di so
cietà. La manifestazione ave-

• va il duplice scopo di propor-
t re agli sportivi una grande 

. ) competizione e di onorare la 
memoria del seicentomila ca
duti italiani nella grande 
guerra. 

La gara ha preso il via, lnfat-
. ti, da Redipuglla e ha raggiun
to dopo venti chilometri il 

' piccolo stadio Fabretto di Co-
. rlzla. La giornata è splendida. 
. Il sole non sa di autunno ma 
di primavera, anche se le 
montagne della Carnla sono 
coperte dal velo biancazzurro 
della neve. Al via ci sono tut
ti, escluso il campione italia
no dei cinquanta chilometri 
Vittorio Vlsinl. Le ragioni del
l'assenza sono misteriose an
che se la vox pojntlt proclama 
che il grande campione noh 

t, 'se l'è sentita di affrontare un 
i Armando Zambaldo in forma 
K .splendida. 

All'avvio è Giuseppe Fabbri 
a dare uno scossone violento 
«1 foltissimo plotone (circa 70 

- marciatori). Ma Fabbri è la 
-fiammata. Armando Zambaldo 

; | e Renato Di Nicola la spen-
1 cono subito e nel sole mattu

tino di una giornata radiosa 
. sgretolano le velleità dei gio

vani e dei meno giovani. Dopo 
un quarto di gara tra Zambal-

i do — campione d'Italia e cam-
' pione del Mediterraneo dei 

•venti chilometri — e Di Ni-
.'cola (esimio « velocista » Inca

ci .pace di valutare a fondo le 
k proprie energie e la propria 
.' consistenza), è già una bagur-
' Te affascinante che mette fuo

ri gioco tutti gli altri. 
- A metà gara Di Nicola si ar
r e n d e e Zambaldo (pulitlssi-

\ .ma la sua marcia inesausta) 
i . va a vivere una cavalcata so-
.-Juana che lo condurrà al suc-
» cesso nell'ottimo tempo di 1 
. -ora 28'52" e 8 decimi. E' una 
, misura di valore internazio

nale anche tenendo conto del 
' 'fatto che la gara si è rivelata 

* più lunga di duecento metri ai 
; .venti chilometri annunciati. 
, •. Domenico Carpentieri ha 
» conquistato un pregevole se-
! «ondo posto, mentre il vec

chio asso di mille battaglie. 
fi ̂ Abdom Pamlch. ha chiuso al 

quinto soddisfatto di non es-
' ^ sere stato travolto da ragazzi 

.che potrebbero essergli figli o 
•nipoti. L'organizzazione è sta-
• ta come II clima: impeccabile. 

' -Se è vero (e lo è) che la n:nr-
•eia va tra la gente è anche 

i Vero che questo assioma non 
1 hasta. Ci vogliono grl atleti, 1 
'. "dirtgenM, Rli appassionati. E 
. ^questi ci sono? Noi pensiamo 

• proprio di si. 
r. m. 

' Ordine di arrivo: 1. Arman-
l do Zambaldo. venti chilometri 

• in 1 ora 28'52" e 8; 2. Dome-
"nlco Carpentieri. I ora 29'47": 
• 3. Sandro Bellucci 1 ora 30'02" 
' e 2; 4. Paolo Grecucci 1 ora 
'30'08"; 5. Abdom Pamich 1 ora 
'ÌJO'59" e 6: 6. Raffaele Di Chio 

i 1 ora 32"39" e 8: 7. Renato Di 
1 Nicola 1 ora 33'34"; 8. Luigi 

Boccone 1 ora 34'02" e 2; 9. 
1 • Mirko Scusserl 1 ora 35'(M" e 

•2: 10. Pietro Laudani 1 ora 
; W29". 

spinto eccessivamente, tro
vandosi poi in difficoltà nel 
momento culminante, mentre 
Moser e Baronchelli sono cre
sciuti alla distanza. E' stata 
una vittoria sofferta quella di 
Francesco o del Tlsta. Mal di 
gambe uno e mal di gambe 
l'altro. 

Questa è un'avventura diffi
cile, complicata, tremenda, e 
gli italiani meritano un evvi
va per la loro resistenza. E' 
andato più forte Moser, e ciò 
è comprensibile, vuol per l'e
sperienza, vuoi perche il Tlsta 
temeva di rompere, come si 
dice in gergo, di agire a ri
morchio del compagno. 

E cosi ha regolalo il suo 
passo secondo le possibilità, 
e nell'Insieme l'intesa ha dato 
un risultato soddisfacente, in
coraggiante. 

Baronchelli (più di Moser) 
aveva olsogno di gioire, e il 
successo riportato con una 
media (48,041) che è fra le 
migliori (la quarta In senso 
assoluto) è una efficace Inie
zione per 11 ragazzo di Col-
nago. Sapete: adesso che 6 
guarito, che la sua salute è 
ottima. Baronchelli deve ac
quistare fiducia net propri 
mezzi, ed aver chiuso la sta
gione con un trionfo è impor
tante, molto importante. E' 
un raggio di sole per il "76, 
l'anno in cui il Tlsta dovrà 
tirar fuori le unghie e graf
fiare. 

Nel suo programma figura
no (a meno di ripensamenti) 
Giro d'Italia e Tour, due com
petizioni che richiederanno 
grinta, carattere, orgoglio, le 
doti in possesso di Moser, per 
intenderci, ma da Baronchel
li aspettiamo cose diverse da 
quelle che ci può dare Fran
cesco. 

Il trentino è ormai una si
curezza per le prove in linea, 
anzi un campione; 11 lombar
do ha l'obiettivo delle gare a 
tappe, e sia pure su fronti 
opposti, entrambi rappresen
tano 1 fari del ciclismo no
strano. Non vogliamo scorda
re i Battagltn e t Ber toglie 
nonché 11 vecchio Glmondi, 
però l'aspettativa maggiore è 
per Moser e Baronchelli, per 
il vincitore del Giro di Lom
bardia e per l'atleta che l'an
no scorso ha fatto tremare 
Merckx nel Giro d'Italia. 

Maertens e Pollentler han
no ceduto con l'onore delle 
armi e meritano applausi. E-
ra la prima volta che dispu
tavano il « Baracchi » ed esco
no a testa alta dal confron
to. Maertens ha confermato le 
qualità di eccellente passista, 
Pollentler sarà scombinato In 
bicicletta, tutto da vedere 
mentre pedala, però è un te
nace, un fior di combattente. 
Gli altri hanno fatto da com
parse. A tre minuti Kuiper-
Knetemann, a 4'16" Laurent-
Perret. a 5"26" Gaetano Baron-
chelli-Parsani, a 6'43" Rodri-
guez-Fuchs In una sequenza di 
alti e bassi che riguardano 
principalmente Rodrlguez-Fu-
chs 1 quali sono precipitati 
dal terzo ni sesto posto. 

Un po' di cronaca non gua
sta, anzi sottolinea la diffe
renza del valori in campo e 
soprattutto la rimonta di Mo-
ser-Baronchelli. Dunque, »iei 
formazioni in lizza anziché 
sette, poiché sono venuti a 
mancare Bertoglio-Knudsen, 
causa i disturbi intestinali che 
hanno debilitato 11 norvegese. 
In seguito ad una cena socia
le in cui non è stata rispetta
ta la dieta atletica. E' un po
meriggio luminoso, e le pri
me note giungono da Dalmi-
no (chilometri 26) dove Macr-
ten.S'Pollentier figurano al co
mando con 4"7 su Moser-Ba-
ronchelll, 19"4 su Rodriguez-
Fuchs, 44"1 su Gaetano Ba-
ronchelll-Parsanl, l'14"7 su 
Kuiper-Knetemann e l'15"3 su 
Laurent-Perret. La media del 
belgi è di 50,042: un avvio ve
loce, senza timori. 

Maertens e Pollentler ave
vano Innestato la quarta e al 
controllo di Seriate (km. 51) 
Il loro vantaggio saliva a 48" 
su Moser-Baronchelli. Ancora 
terzi Rodriguez-Fuchs, crono
metrati a l'04" e ancora In 
retrovia il campione del mon
do Kulper e il suo socio. Il 
tabellone di Iseo (km. 82) 
portava acqua al mulino di 
Moser-Baronchelli che recu
peravano una ventina di se
condi, un recupero dovuto al 
capitombolo di Pollentler, co
me già detto, ma intanto ve
niva a galla anche la fatica, 
intanto anche Maertens sem
brava risentire della partenza 
a rulli di tamburi. 

Nello stadio era terminato 
l'Incontro Bresclo-Spal e il 
pubblico attendeva con impa
zienza la conclusione del Tro
feo Baracchi. Come entrava
no in pista, sembrava che 
Maertens-Pol'.entler avessero 
vinto e invece presto spunta
vano le sflgome di Moser-Ba-
ronchelll. In netta ripresa e 
festegglattsstml all'annuncio 
della sentenza che retrocede
va I belgi e promuoveva gli 
Italiani. 

Moser appariva più freddo, 
più staccato, più professioni
sta di Baronchelli che scac
ciava l'emozione con un bic
chiere di champagne. 

Gino Sala 

LA CLASSIFICA 
1) Moser-Baronchelli, Km. 

109 in 2h 16'06" media 48.041: 
2> Maertens-Pollentler, a 51"4: 
3) Kuiper-Knetemann a374"2; 
4) Laurent-Perret, a 4'16"2-, 5> 
Gaetano Barom-helli-Parsanl 
a 5 W 1 ; 6) Rodriguez-Fucns. 
a 6'43"2. 

La coppia Kuiper.Knete-
mann è stata penalizzata di 
23" per aver usufruito di scie 
da altri concorrenti. 

BRESCIA — Mowr • Bironchalli in piena ulon*. 

Soddisfatti dopo tanto penare 

«Vinto malgrado 
il mal di gambe» 

SERVIZIO 
BRESCIA, 26 ottobre 

Non appena sceso di bici
cletta Maertens guarda con 
Insistenza e con speranza la 
tribuna da dove vengono scan
diti i tempi degli arrivi. La 
speranza di aver battuto il 
duo Moser • Baronchelli gliela 
si legge negli occhi. Nei po
chi ma lunghissimi minuti di 
attesa ci descrive il momento 
decisivo: « All'incirca all'altez. 
za di Sarnico, a 35 chilome
tri dall'arrivo, una macchina 
ha fatto cadere il mio com
pagno Pollentler. In quel fran
gente abbiamo perso del tem-
So prezioso e in seguito ab-

iamo faticato non poco a 
ritrovare la cadenza che ci 
aveva permesso di tenere il 
comando della gara fino a 
quel momento ». 

Battendo i favoriti Beftoni-Tonoli nel Trofeo Valco 

Pizzof errato-Ma si come i «prof» 
SERVIZIO 

BRESCIA. 26 ottobre 
Beltoni e Tonoll non ce 

l'hanno fatta ed è cosi che 
sul palco della premiazione 
del trofeo Valco, cronometro 
a coppie riservata ai dilet
tanti che ha fatto da prolo
go al Baracchi, sono saliti Piz
zof errato e Masi, gli unici che 
sulla carta potevano lmpen> 
sierire la coppia favorita. 

Dopo le belle prestazioni of
ferte in questo finale di sta
gione slpensava che per Bot
toni e Tonoll si presentasse 
l'ennesima occasione d 'oro 

per dimostrare il loro Indi
scusso valore nelle gare con
tro il tempo. Plzzoferrato e 
Masi, che l'anno scorso si do
vettero accontentare della 
piazza d'onore, però, hanno 
sparato a zero e alla fine si 
sono meritati 1 fiori e il giro 
d'onore. 

La coppia, messa assieme 
all'ultimo momento, a causa 
della defaillance di Bertagno-
II, è andata molto forte e 
alla fine ha regalato oltre 
mezzo minuto ai ragazzi pre
parati da Pierino Baffi. I vin
citori sono stati In testa alla 

gara dall'inizio alla fine: già 
al primo controllo potevano 
contare su un vantaggio di 
25 secondi che sono diventati 
57 a metà percorso. 

Nella seconda parte i bat
tuti hanno rosicchiato qual
che secondo, ma sulla linea 
del traguardo 1 cronometri 
hanno concesso ancora 33" al
la coppia vincitrice. « Nei pri
mi chilometri — ha detto 
Plzzoferrato strizzando l'oc
chio a) compagno Masi — ho 
accusato mal di gambe e Ma
si ha dovuto lavorare di più 
del previsto; poi, alla distan

za, sono cresciuto anch'io, ed 
eccoci qui con i fiori in ma
no ». 

Le due coppie italiane in 
gara, praticamente, hanno fat
to corsa a sé; i belgi, Heir-
wegh e Yaremlco, infatti, clas
sificatisi terzi assoluti a 2'27", 
sono stati i primi degli stra
nieri. Degno di nota, infine, 
e il fatto che la media finale 
fatta registrare dai vincitori 
è stata superiore anche a 
quella di tre coppie di pro
fessionisti. 

Angelo Zomegnan 

Le ultime sue parole ven
gono coperte dalla voce dello 
speaker che annuncia l'arrivo 
di Moser e Baronchelli e la 
faccia simpatica si contorce 
in una smorfia di disappun
to non appena sente che il 
tempo del tandem italiano è 
inferiore di 51 secondi. 

Moser, da parte sua, é rag
giante e non sembra dar trop
po peso al mal di gambe che 
lo fa zoppicare in modo ab
bastanza vistoso. « Questa è 
una corsa contro il tempo 
tutta particolare' bisogna par
tire forte e pedalare sempre 
ad un ritmo che sfiora l'im
possibile. Baronch?lll ha ret
to discretamente bene, è sta
to il suo primo Baracchi e 
non si poteva pretendere di 
più. Nella prima parte gli 
doleva la gamba destra e non 
ha forzato per il timore di 
cedere alia distanza. Ogni vol
ta che andavo in testa dovevo 
scattare ed ecco spiegato an
che il perchè dei dolori alle 
gambe ». 

Baronchelli, più provato dsl 
compagno Moser, si affanna a 
spiegarci: « Ho fatto quello 
che ho potuto, la maggior 
parte del lavoro, però, l'ha 
dovuta sostenere Francesco: 
se fossi stato meglio avrei 
potuto cancellare anche l'om
bra della caduta di Pollen
tler ». 

Tra 1 battuti c'è Martin Co-
chise Rodriguez. Era in cop
pia con Fuchs e per parte 
della gara aveva mostrato di 
poter recitare la parte di pro
tagonista. Poi il crollo: « E' 
stata tutta colpia mìa — ha 
detto Rodriguez, che presto 
lascerà l'Italia per la Colom
bia —, ho ceduto nel finale. 
Fuchs è andato sempre be
nissimo ». 

a. z. 

// commento di un esperto inglese 

Per Dennis Power 
il rugby azzurro 
è ormai adulto 

Dennis Power e- un giocato
re di rugby inglese che fa l'al
lenatore della nazionale olan
dese di pnlla ovale. Si trovava 
a Treviso per « spiare » gli az
zurri che il 23 novembre do
vranno vedersela con i tulipa
ni del rugby proprio il giorno 
dopo lo scontro tra le nazio
nali calcistiche dei due Paesi. 
E' stato un piacere conversa
re con Power. 

Il tecnico britannico aveva 
già visto gli azzurri alle prese 
con la nazionale « under 23 » 
inglese e si era fatto delle 
idee ben precise. Il match di
sputato allo stadio « Monigo » 
di Treviso tra gli italiani e i 
polacchi (vinto dai primi, co
m'è noto, 28 a 13» non ha fat
to altro che rafforzargliele. 
Power sostiene, infatti, che gli 
azzurri non dovrebbero aver 
paura di nessuno, il livello tec
nico e la consistenza atletica 
della squadra italiana sono — 
secondo Power — rilevanti. 

« I miei olandesi — dice il 
tecnico inglese — sono dei 
bambini. Voi, invece, siete già 
adulti ». Sono dichiarazioni, in 
certa misura, clamorose che 
vengono a cozzare contro quel
la che ci era parsa una valu
tazione negativa del nostro 
rugoy proposta dagli inglesi 
dopo la tournée di settembre 
a Galashiels, Edimburgo e 
Newcastle. Che dire, quindi, 
al lettore che da tanto ci se
gue sulle vicende del rugby 
nostrano e di quello degli al
tri Paesi? 

Il match di ieri a Treviso 
ci e parso di prim'ordine. Una 
partita con sette mete (tre di 
Marchetto, due di Mazzucchel-
11 e una ciascuna dei polacchi 
Banaczek e Gorzynski > non 
la si vede tutti 1 giorni. Un 
gioco cosi arioso come quello 
messo in mostra da azzurri e 
biancorossi neppure. Quindi 
giudizio positivo. Quello che 
ancora manca <a noi) è un 
gioco di squadra completo. 

PvOy Bish, allenatore federa
le, non la pensa cosi. Secon
do lui la squadra e già amal
gamata. Ma il problema non 
è Jì. Le divergenze tra un tec
nico e un giornalista-spettato
re non fanno testo. Il proble
ma sta nel far si che il livello 
— eccellente — di questa 
squadra si mantenga tale. 

Abbiamo una linea di tre 
quarti di assoluto valore in
ternazionale. Elio De Anna 6 

un'ala straordinaria I] mRAZ
ZO — che di professione la il 
medico — e una forza delia 
natura e, assieme un talento 
purissimo. Accoppia a un'in-
tellinenza vivissima quel fisi
co prorompente che «h per
mette di lare cose da ma
nuale. 

L'altra ala. Marchetto, con 
la gara di ieri (ove ha realiz
zato tre mete) ha battuio il 
record italiano di mete m 
match internazionali che dete
neva tcon dieci reuiuMxzìonìt 
Ambron. E' un altro elemento 
che farebbe la sua bella fi
gura in qualsiasi compagine 
di qualsiasi Paese. 

I mediani hnnno giocato co
si cosi. Ma da noi il media
no non e mai stato considera
to un regista vero e proprio, 
visto che il delicato compito 
si e preferito affidarlo a un 
giocatore della terza linea. 
Ecco, la terza linea. Ha inizia
to male per finire bene. Ma 
nemmeno questo e un proble
ma. 

Non e neppure da dire che 
abbiamo battuto dei brocchi. 
La Polonia è bellissima com
pagine, forte, atleticamente 
perfetta, viva Giocano molto 
coi calci (e l'hanno imparato 
dai romeni» e fanno molto 
gioco aperto (e l'hanno appre
so dall'atletica leggerai. Il 
contatto della mischia per lo
ro e sì fatto importante ma 
non determinante. E qui pec
cano nel discorso collettivo 
che si può apprendere solo at
traverso rapporti internazio
nali a mille livelli 

Che gli azzurri abbiano po
tuto produrre il loro gioco 'e 
farlo fruttare» nonostante 
l'eccezionale preparazione a* 
tletica dei polacchi e, forse, 
il fatto più positivo tra ì tan
ti. Non bisogna dimenticare 
che i biancorossi hanno tirato 
ottanta minuti alla morte. Il 
loro è stato un esercizio fisico 
di prim'ordine. Ecco, forse, la 
ragione per la quale secondo 
la simpatica « spia » anglo
olandese Power noi siamo bel
li a vedersi e non dovremmo 
aver paura di nessuno. 

Italia-Polonia ha offerto, per 
concludere, uno spettacolo 
sportivo di prim'ordine. Noi 
siamo cresciuti e i polacchi 
stanno crescendo. Prima o poi 
gli anglo-sassoni e i nostri cat
tivi tutori (i francesi) finiran
no per prenderne atto. 

Remo Musumeci 

Inaugurata con alcuni mesi di anticipo la stagione automobilistica 

Con la nuova Ferrari Lauda pronto per il bis 
La Brabham-Alfa per una «sfida all'italiana » 

Decisivi i collaudi a Fiorano e Vallelunga 

Con la presentazione della 
« 312 T2 » sulla pista privata 
di Borano Modenese, la Fer
rari ha praticamente inaugu
rato la nuova stagione auto
mobilistica mondiale poiché 
l'ultima « creatura » uscita da
gli stabilimenti di Maranello 
comincerà già oggi a gira
re sugli anelli di asfalto per 
passare dalla fase sperimen
tale a quella graduale della 
messa a punto in vista del 
suo esordio primaverile nel 
G.P. di Spagna. L'ing. Enzo 
Ferrari, nella conferenza stam
pa di sabato, non ha esclu
so una apparizione della T2 
nel G.P. del Sud Africa. Tut
to dipende dai risultati del 
test cui sarà sottoposta sulla 
pista di Fiorano, poi su quel
la romana di Vallelunga, e dai 
tempi di applicazione delle 
nuove norme CSI valide per 
ora nella sola Europa. 

La « 312 Ti » porta già sul
la carenatura II numero 1, 
quello del campione del mon
do Niki Lauda il quale l'ha 
tenuta a battesimo con un 
paio di giri dimostrativi a be
nefìcio della stampa e dei io-
tografl. Il pilota austriaco ha 
poi detto che la T2 e stata 
studiata per acquistare mag
giore velocità in rettilineo. 
« Tuttavia — ha precisato Lau
da — nelle prove del giorni 
scorsi ho potuto constatare un 
più elevato rendimento anche 
tn curva ». Il campione del 
mondo si riferiva ad una se
rie di giri effettuati con la 
versione 1975 della « 312 » Ria 
in parte modificata ad Imita
zione della T2. SI tratta tn 
ogni modo di una macchina 
altamente competitiva date le 
sue caratteristiche tecniche e 
dinamiche anche se per sta
bilire la giusta misura occor
rerà attendere i risultati dei 
collaudi che 1 piloti si accin
gono a sostenere, 

Per ora dovremo accon
tentarci di indicare le diffe
renze sostanziali fra la « 'M2 
T » e IH « 312 T2 » L'appara
to propulsore e lo stesso: mo
tore 12 cilindri a IH»' e 48 
valvole alimentato ad Iniezio
ne che erotta r>0() CV a regi
me di 12.0UO gin al minuto; 
cambio cinque marte in bloc-
bo unico con dlflerenziale tra
sversale. Nuove Invece le so-
spensioni con l'ado/lone del
l'assale tipo De Dlon, un si
stema che dovrebbe garanti
re, secondo 1 tecnici, la mas
sima aderenza a terra delle 
ruote, in ogni condizione di 
impiego. La « T2 « e più stret
ta di dieci centimetri (da
vanti e dietro) e più leggera 
di 15 kg. 

Le nuove norme CSI hanno 
poi decretato l'abolizione del
la presa d'aria dietro il pilo
ta, per cui t bocchettoni so
no ora laterali; l'alettone po

steriore è stato avanzato di 
circa 20 centimetri; la sezio
ne frontale ridotta. Una vet
tura, insomma, più compattu 
e più snella, con la quale la 
Ferrari si appresta a difen
dere il titolo iridato. Questo 
della FI , ad ogni modo, non 
dovrebbe restare l'unico cam
po di attività dell'azienda mo
denese. 

Enzo Ferrari accennando al 
problemi produttivi e com
merciali legati alla crisi del 
settore ha detto che è allo 
studio la possibilità di for
nire a clienti motori 2 litri 
e cambi per monoposto for
mula 2, nonché un rilancio 
sul mercato delle « vere Fer
rari » gran turismo per l'e
sportazione, lasciando chiara
mente Intendere che il grup
po FIAT con la « Ferrari » 
intende scuotere e riconqui
stare i mercati esteri e in 
particolare quello d'oltre o-
ceano. 

Luca Dalora Du» novltft par il mondili* conduttori: I* Forrarl 313 T2 • l i Brabhim Alfa BT 45. 

Al francese Hubert la finalissima europea della Coppa Renault 

BAR0NI0 SECONDO A LE CASTELLET 
DALL'INVIATO 

LE CASTELLET, 26 ottobre 
Il campione italiano della 

coppa Renault-5 Elf « Baro-
nlo », per un soffio non e 
riuscito ad aggiudicarci la fi
nale europea della manifesta-
7Ione, alla quale hanno parte 
cipato, i migliori piloti dplle 
coppe nazionali d'Italia, Fran
cia, Olanda e Germania. « Ba-
ronlo » e giunto secondo die
tro il trancese Hubert, a for
se meno di un melro da que
st'ultimo. La gaia delle vettu
re R*5, che riescono a svi
luppare < gru/le ad alcune ela
borazioni i quasi i 180 Km. 
l'ora e stata appassionante 
soprattutto per la lotta fra 
« Baronio » e Hubert che han
no fatto «ara a se staccando 
tutti K1I altri. 

Hubert, partito al comando, 
veniva superato dall'italiano 
dopo appena tre girl. Poi al
la dodicesima tornata si ave
va praticamente la decisio
ne dalla corsa Hubert ricon
quistava la prima posizione e 
la manteneva sino al termine 
dei 20 giri, contenendo sia pu
re di strettissima misura 11 
rush finale del campione ita
liano. 

L'assai intenso week-end 

della Renault, sul bellissimo 
autodromo di Le Castellet, 
e cominciato ieri con le pro
ve di qualificazione delle cop
pe nazionali che hanno visto 
m pista oltre un centinaio di 
\etture ed e proseguito oggi 
con le varie gure concluse
si con la finalissima. Per 
quanto riguarda uh italiani 1 
migliori in prova sono risul
tati Ricci e « Baromo » < Al
do Cerniti), che erano stati 
anche i principali protagoni
sti del campionato naziona
le. 

Come si ricordeià Ricci a-
veva guidalo la classifica ge
nerale per l'intera stagione 
ed era poi stufo scavalcato 
nell'ultima prova da « But'o
rno » che si e cosi aggiudi
cato il titolo italiano Que
sto successo ha fruttaio a 
« Baronio » una monoposto di 
formula Renault con la quale 
il pilota romano disputerà lo 
anno prossimo il campiona
to europeo della specialità. 
Campionato che, è il caso di 
ricordare, ha messo In luce 
piloti del valore di Jean Pier
re Jarier, Patrick Tambay, 
Jan Pierre Jabouille, Michel 
Ledere, Gerard Larrousse. 

Stamattina si sono svolte 
le corse nazionali che dove
vano designare 1 finalisti, sei 

per ogni Paese della Coppa 
europea. 

La gara degli italiani è sta
ta vinta da «Baronio» davan
ti a Ricci, a conferma che ì 
valori messi in evidenza dal 
campionato nazionale non e-
rano certamente casuali. 

« Baronio », partito subito 
in testa, ha mantenuto il co-
miindo per tutu i quindici gì-
il. aumentando progiessì\a 
mente il \aniaggio sui suoi 
inseguitori. Per il secondo po
sto lotta Ira Ricci e « Cama-
leo » (.Stefano Ascoli >, ai qua
li si agganciava subito dopo 
Veirelh, Al 7Uo giro « Cama-
leo». alla cui va i-he da sul 
rettilineo delle tribune, si 
scomponeva peidendo diver 
se posizioni. Negli ultimi gi
ri RICCI sì insediava autore-
volmente alle spalle del bat
tistrada « Baronio ». mentre in 
terza posizione passava Ver-
relli. Gli altri tre qualifica
ti per la finalissima risulta
vano Pietromarchi. Nardelli e 
Dabiani, che si sono classi
ficati rispettivamente quarto, 
quinto e sesto, e infine « Ca-
maleo », che a causa dello 
sbandamento del settimo gi
ro, si classificava solo set
timo. In base al regolamen
to veniva ugualmente ammes
so a disputare la finalissima 

europei grazie al tempo rea
lizzato sul giro, che risulta
va 11 migliore del lotto degli 
esclusi. 

Vincitori delle altre gare na
zionali di qualificazione sono 
stati Hubert per la Francia, 
Cleutjeus per l'Olanda e 
Biaun per la Germania, 

In base ai tempi dei qua
lificati iell" quattro gare vie
ne stabilito l'ordine di par
tenza per la iinalissima. In 
prima fila sono Hubert e 
Cleutjeus, in seconda « Ba
ronio » e Braun Queste le 
posizioni degli altri italiani 
Ricci in quarta fila. VerrellI 
in sesta, Pietromarchi in ot
tava, Nodelli in decima, Fa
biani in dodicesima e « Ca-
nialeo » m quattordicesima. I 
partenti sono complessiva
mente trenta 

Il pomeriggio si è aperto 
con una corsa di monoposto 
di formula Renault nella qua
le si e imposto Debias Da
vanti a Thievm e Meynard. 
La gara e stata assai inte
ressante perchè queste mono
posto di 1(500 di cilindrata, 
capaci di superare 1 220 l'o
ra, annoverano fra i loro gui
datori alcuni autentici picco
li talenti 

Ed eccoci all'attera finalis
sima delle R-5. Al via scatta 

bene Hubert. che precede 
Cleutjeus e « Baronio ». Que
sti al »econdo passaggio e già 
alle spalle di Hubert e al ter
zo giro passa al comando. 
Intanto si fa sotto anche Ric
ci che si insedia in quartu 
posizione Secondo e Hubert, 
terzo Cleutjeus. 

Alla sesta tornata. Ricci 
sbanda e viene superato pri
ma dli Berthet e Rancon, e 
poi da altri corridori, per 
( ui il vicecampione italiano 
al decimo giro si trova all'ot
tavo oosto Intanto «Baro
nio » '•ontinua a comandare 
la cor^a tallonato molto da 
vicino da Hubert che all'ini
zio del dodicesimo giro lo sor
passa Lotta a coltello fra 1 
due «.'Oli qualche scorrettez
za da parte del francese, il 
quale non vuol farsi rimon
tare. Inlanto il gruppo degli 
inseguitori e molto lontano. 
« Baronio » si mantiene a ri
dosso di Hubert fino al ven
tunesimo e ultimo giro, poi 
tenta di superare il francese 
m volala, ma forse per meno 
di un metro Hubert mantie
ne il comando vincendo que
sta finale. Terzo è Berthet e 
quarto Rancon. Il secondo 
miglior italiano 6 Ricci giun
to ottavo 

Giuseppe Cervetto 

Presentata a Balocco 
la più interessante 
novità del 1976 
All'indomani della presento-

zione a Fiorano della nuova 
Ferrari IU2 T2, è stata pre
sentata ieri alla stampa, sul
la bellissima pista deV'Alfa 
Romeo di Balocco, quella che 
probabilmente sarà la più 
grossa novità della stagione 
1976 di Formula 1 la nuova 
Martini Brabham col motore. 
Alta Romeo dodici cilindri 
boxer 

Questa macchina, progetta* 
ta dal tecnico sudafricano 
Gordon Murray, è nata dalla 
esigenza di contrastare la net
ta supremazìa dimostrata nel
la passata stagione dalla Fer
rari nei confronti del pur nu
trito lotto delle concorrenti. 
dotate di motore Ford Cos-
worth otto cilindri. Cos). ab
bandonato il vecchio otto ci
lindri (che pure nella prossi
ma stagione sarà disponibile 
in una nuova, più potente 
versione), alla Brabham si e 
pensato di utilizzare ti col-
Javdatissimo e giù competiti
vo dodici cilindri Alfa Ro
meo 

Ovviamente, data la notevo
le differenza di ingombro tra 
il Cosworth e il nuovo mo
tore, la vettura ha dovuto 
essere interamente ridisegna-
ta, mantenendo perù le stes
se caratteristiche di baricen
tro basso e ristretta sezione 
frontale che gw nel 75 ne 
avevano fatto una delle mac
chine più competitive 

I piloti saranno gli stessi 
che hanno guidato le Brab
ham quest'anno, vale a dire 
il brasiliano Carlos Pace e 
l argentino Carlos Reutcmann 
Ambedue hanno girato con 
la nuova macchina sulla pi
sta di Balocco a giudicare dal
la ic voce ». il motore gode 
già di buona salute, via 
l ingegner Chili, direttore del 
reparto corse della casa, ha 
precisato che prima di esse
re completamente a posto il 
dodici cilindri boxer avrà bi
sogno ancora di qualche me
se di lavoro Sara bene ri
cordare che questo motore e 
praticamente identico a quel
lo che ha fruttato all'Alfa 
Romeo la vittoria del Mon
diale marche 19?.r> 

All'Autodelta stanno lavo
rando soprattutto sulla curva 
di potenza, essendo chiaro 
che da un motore costruito 
tn origine per percorrere 1500 
chilometri a gara, si può ti
rare fuori molto di più vi 
una gara di soli 300 km 

I cavalli dichiarati sono 500-
ma per sapere quanti sono 
davvero, bisognerò aspettare 
il responso della stagione '7fi 

Michele Serra 
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